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Mario De Fazio / GENOVA

La Liguria corre verso la zona 
arancione, con il passaggio di 
fascia che sembra scontato a 
partire da lunedÏ 10 gennaio, 
per effetto  della crescita  co-
stante dei ricoveri negli ospe-
dali liguri: le soglie di occupa-
zione dei  posti  letto  -  sia  in 
area medica sia in terapia in-
tensiva - sono ormai a un pas-
so dall�essere superate. 

RICOVERI QUADRUPLICATI IN UN MESE

Una strada che pare segnata, 
considerata  l�accelerazione  
sulle ospedalizzazioni dell�ulti-
mo mese. Anche se in maniera 
pi˘ lenta rispetto alla crescita 

esponenziale dei contagi,  gli 
ospedali liguri hanno visto in 
trenta giorni quasi quadrupli-
care i  pazienti ricoverati per 
Covid. Il 27 novembre i posti 
letto occupati erano 156, ieri 
sono saliti a 545. Diversa, pe-
rÚ, la velocit‡ con cui viaggia-
no i ricoveri, a seconda se sia-
no in area medica o in terapia 
intensiva. Nel primo caso, dai 
136 ospedalizzati di un mese 
fa si Ë passati ai 505 di ieri, con 
un incremento di circa quattro 
volte. Nel secondo, invece, i po-
sti letto occupati sono isolow 
raddoppiati: segno che la cre-
scita delle terapie intensive Ë 
pi˘ lenta rispetto a quella di 
chi viene ricoverato in condi-

zioni meno gravi. 

LE SOGLIE DELLA FASCIA ARANCIONE

Con i 34 ospedalizzati in pi  ̆di 
ieri, perÚ, la Liguria Ë arrivata 
a sfiorare una delle tre soglie 
della zona arancione. Se il pa-
rametro  dell�incidenza  setti-
manale ogni 100 mila abitanti 
Ë gi‡ stato sorpassato da tem-
po (i nuovi casi non dovrebbe-
ro superare i 150, in Liguria sia-
mo sopra quota 440) l�atten-
zione Ë concentrata sui tassi di 
ospedalizzazione.  Per  l�area  
medica il paletto da non supe-
rare per la zona arancione Ë fis-
sato al 30% della disponibili-
t‡, pari a 510 posti letto: in Li-
guria  si  Ë  arrivati  a  505,  il  

29,7% dei 1.700 totali a dispo-
sizione, secondo le tabelle di 
ministero della Salute e Age-
nas. CiÚ significa che con altri 
5 ricoveri in area medica la so-
glia verr‡ superata. Migliore la 
situazione delle terapie inten-
sive: ieri erano 40, il 17,4% dei 
230 posti letto disponibili. Il 
tetto fissato dal governo per il 
passaggio in area arancione Ë 
il 20%, pari a 46 ospedalizzati. 
Calcolando che  il  nuovo  re-
port dell�Istituto superiore di 
sanit‡, che verr‡ pubblicato ve-
nerdÏ, si basa su numeri ifoto-
grafatiw tra oggi e domani, Ë 
molto probabile che la Liguria 
resti  in  zona gialla  anche la  
prossima settimana, per poi fi-

nire in arancione da lunedÏ 10 
gennaio. 

ADOLESCENTI, GIOVEDÃ VIA ALLE BOOSTER 

Intanto, ieri i nuovi positivi so-
no stati 469, a fronte di 2.805 
tamponi  molecolari  e  3.599  
antigienici  rapidi.  Secondo  
un�elaborazione del ministero 
della Salute - che tiene conto 
dei numeri della singola gior-
nata e non dell�arco delle 24 
ore precedenti come i bolletti-
ni condivisi da Regione con il 
ministero - ieri i positivi sono 
stati 309 su 3.344, con un tas-
so di positivit‡ al 9,06%, in li-
nea  con  la  media  italiana  
(8,96%). Su 40 ricoverati in te-
rapia intensiva, 29 non sono 

GENOVA

Il quadro Ë cambiato, e in me-
glio. La fotografia della situa-
zione negli ospedali liguri di ie-
ri non Ë facilmente sovrapponi-
bile a quella del 27 dicembre 
dello scorso anno, quando si 
avviava la campagna vaccina-
le partendo dagli operatori sa-
nitari. Grazie al  farmaco an-
ti-Covid, i numeri sono decisa-
mente pi  ̆bassi in tutta la Ligu-
ria ma con due eccezioni: l�o-
spedale pediatrico Gaslini e l�a-
rea della provincia di Imperia.

In totale, un anno fa erano ri-
coverati in Liguria 761 pazien-
ti, di cui 695 in area medica e 
66 in terapia intensiva. Dopo 
un anno, invece, i numeri di ie-
ri raccontavano di 545 ospeda-
lizzati in totale, dei quali 40 in 

alta intensit‡ e 505 in media: 
216 persone in meno rispetto 
al 2020.

Numeri pi˘ bassi, ma che in 
realt‡ - se contestualizzati - rac-
contano di un ricorso all�ospe-
dalizzazione ancora pi˘ bas-

so.  Innanzitutto  per  l�anda-
mento ciclico della pandemia: 
un anno fa, il 27 dicembre, la 
Liguria stava gi‡ uscendo dal-
la tempesta della seconda on-
data, il cui picco era arrivato 
nella prima met‡ di novembre 

2020, quando i ricoveri erano 
saliti sopra quota 1.400. Oggi, 
invece, la regione Ë nel pieno 
della quarta  ondata,  con un 
quadro epidemiologico in fase 
ancora espansiva, in attesa del 
picco che dovrebbe essere vici-
no. C�Ë poi un altro fattore da 
considerare, legato ai casi di 
pazienti gi‡ ricoverati per al-
tre patologie e che si positiviz-
zano quando sono gi‡ in ospe-
dale, magari per un tampone 
di controllo. Un anno fa i rico-
veri extra-Covid erano ridotti 
al lumicino, oggi l�attivit‡ di 
elezione e in generale la sanit‡ 
sta cercando di riprendere le 
attivit‡ al di fuori della gestio-
ne del virus. 

Fanno eccezione, perÚ, il Ga-
slini e la provincia di Imperia. 
Nel primo caso, i ricoverati un 

il confronto rispetto a 365 giorni fa mostra nel complesso un miglioramento

Ospedali meno affollati
Male Imperia e Gaslini
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Ricoveri quadruplicati
Liguria verso lŽarancione
Un mese fa in area medica cȅerano 136 persone, ieri 505. Terapie intensive raddoppiate
Il possibile passaggio di fascia dal 10 gennaio. Toti: ´Mortalit‡ dimezzata, vaccini decisiviª

La crescita dei ricoveri in Liguria
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Lȅassistenza a un ricoverato allȅospedale San Martino  

469
i nuovi positivi ieri 
a fronte di 2.805
tamponi molecolari 

e 3.599 rapidi

Il 27 dicembre 2020 
si usciva dalla seconda 
ondata, oggi siamo 
nel picco della quarta
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IL CASO

Andrea Fassione / IMPERIA 

S
erpentoni di auto lun-
ghi chilometri, auto-
mobilisti incolonnati 
dalle  prime  luci  

dell�alba e tamponi a tappe-
to fino all�ora di pranzo. A 
Bussana di Sanremo, l�auto 
che chiudeva la coda porta-
va  un  cartello  eloquente:  
iultima vetturaw. A Ventimi-
glia Ë stato necessario divi-
dere tutti in sei file e aprire 
una postazione in  pi˘.  La  
segmentazione degli appun-
tamenti per fasce orarie in 
ordine alfabetico non basta 
pi  ̆a limitare i disagi.

Nell�Imperiese dove il nu-
mero dei contagi ha sfonda-
to il record da almeno due 
settimane (ma la sua inci-
denza Ë stata da poco supe-
rata da Milano e Lodi) ora si 
rischia la paralisi. In difficol-
t‡ anche il Laboratorio anali-
si dell�ospedale di Sanremo, 
centro dell�Asl 1 dove vengo-
no elaborati tutti i test mole-
colari provenienti dai tre di-
stretti (Imperia, Sanremo e 
Ventimiglia). Ieri ben 1.811 
prelievi sono stati effettuati 
nei tre centri, per una pro-
vincia che conta all�incirca 
213 mila abitanti. 

Il centro tamponi sottopo-
sto a maggiore stress Ë stato 
quello di Ventimiglia, nell�a-
rea dell�autoporto: 646 pre-
lievi. Per arrivarci bisogna 
seguire  i  cartelli  verdi  
dell�autostrada inoltrando-
si negli svincoli sopra il fiu-
me Roja, poi prendere una 
deviazione  e  raggiungere  
quella che appare come una 
terra di nessuno dove par-
cheggiano i camion nei gior-
ni di blocco del traffico. » co-
sÏ da una settimana, quando 
il punto di prelievo del pri-
mo distretto sanitario al di 
qua della  frontiera,  finora 
ospitato nel centro di Valle-
crosia,  Ë  stato  isfrattatow  
perchÈ ormai creava ingor-
ghi giornalieri. Rebus simi-
le anche a Sanremo dove il 
drive through nei mesi scor-
si Ë andato a spasso per la cit-
t‡: prima era davanti all�ex 
stazione, proprio sotto al Ca-
sinÚ. Poi Ë arrivato il Luna 
Park e si Ë trasferito al Pala-
fiori, sempre in pieno cen-
tro. Gi‡ il mese scorso si for-
mavano lunghe code in con-
comitanza con l�orario scola-
stico, cosÏ si Ë optato per por-
tare tutto in riva al mare nel-
la periferica Bussana. Ma an-
che fuori citt‡, 628 tamponi 
sono troppi. L�altra sera tra 
l�altro Ë crollato un pezzo di 
strada e per arrivarci biso-
gna fare il giro da Arma di 
Taggia. L�Asl sta facendo il 
possibile  per  traslocare  al  
pi  ̆presto il drive del distret-
to sanremese nella piana di 
Taggia, nel grande parcheg-
gio sotto la stazione. Pecca-

to che una mano ignota ab-
bia pensato bene di vanda-
lizzare le strutture in corso 
di  allestimento:  vetri  dei  
prefabbricati sfondati, uni-
t‡ esterne dei climatizzatori 
spaccate,  quadri  elettrici  
aperti e manomessi. A diffe-
renza dei recenti scempi per-
petrati contro gli hub vacci-
nali, stavolta nessuna scrit-
ta  Ë  comparsa  a  corredo:  

´Speriamo di aprire entro fi-
ne  settimanaª,  precisano  
dall�Asl. 

Va appena meglio a Impe-
ria, sul molo del nuovo por-
to dove ieri Ë stata prelevata 
una cifra non trascurabile di 
536 campioni nasofaringei. 
Il totale dei test eseguiti ieri 
nei tre centri  (sommati ai  
prelievi delle squadre itine-
ranti del  Gsat) supera ab-

bondantemente la capacit‡ 
di  analisi  del  laboratorio  
sanremese, limitata a 1.500 
test al giorno. Un numero 
che Ë comunque pi  ̆alto del-
la media regionale se rap-
portato alla popolazione, re-
so possibile dal macchina-
rio donato dal Comune di 
Sanremo lo scorso anno da 
parte  di  una  benefattrice  
russa.  Ma  non  basta  pi˘.  
Mentre a casa c�Ë chi aspetta 
l�esito per giorni (e di fatto Ë 
in quarantena senza diagno-
si) chi Ë in coda nella miglio-
re  delle  ipotesi  sopporta,  
ma qualcuno da sfogo al ma-
lumore. 

Tra  questi  Enzo  Freno,  
consigliere  comunale  di  
Camporosso,  due  vaccini,  
qualche sintomo della ma-
lattia e il figlio positivo: ́ So-
no arrivato alle 9 - racconta 
-  trenta  minuti  prima  del  
mio appuntamento e sono 
stato sottoposto a tampone 
ore dopo. Questo sistema di 
verifica, attuato secondo or-
dine alfabetico, non funzio-
naª. Non la pensa diversa-
mente  Federico  Bertaina,  
esperto di marketing di Bor-
dighera, doppiamente vac-
cinato e asintomatico da 10 
giorni.

´Alla fine ci saranno per-
sone in possesso di  Green 
pass, ma positive, che faran-
no aumentare i contagi per-
chÈ eviteranno di sottoporsi 
a tutto l�iterª. Anche secon-
do lui ́ la vaccinazione Ë fon-
damentale per evitare situa-
zioni gravi, ne sono l�esem-
pio, ma la struttura tamponi 
non funzionaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vaccinati e si registrano i deces-
si di due uomini, di 81 e 76 an-
ni, all�ospedale di Albenga. 

La mortalit‡, perÚ, si Ë di-
mezzata in un anno, grazie ai 
vaccini.  ´L�importanza  della  
vaccinazione ancora una volta 
Ë dimostrata dai numeri: que-
st�anno in Liguria i decessi so-
no stati 1.528 contro i 3.026 
del 2020. I dati ci dicono che la 
terza dose ci sta preservando 
da questa nuova ondata e il  
mio invito Ë quindi rivolto a 
chi non si Ë ancora prenotato 
per la CPPTUFS: mettetevi in si-
curezza per voi e per gli altriª 
ha spiegato ieri il presidente 
della Regione, Giovanni Toti, 
che ha ricevuto in serata la ter-

za dose all�interno della Sala 
Chiamata del porto, a Genova. 

La dose CPPTUFS, da giovedÏ 
alle 12, potr‡ essere prenotata 
sui consueti canali anche dai 
ragazzi di 16 e 17 anni, sulla 
base delle indicazioni arrivate 
da Roma. Potranno accedere 
alla prenotazione per la terza 
dose  anche  gli  adolescenti  
compresi nella fascia tra i 12 e i 
15 anni ma che sono in condi-
zioni di elevata fragilit‡. 

Una fascia in cui il contagio 
viaggia con una velocit‡ deci-
samente maggiore rispetto al-
la media della popolazione li-
gure. Oltre alla vaccinazione, 
si confida che la chiusura delle 
scuole nel periodo festivo pos-
sa raffreddare la diffusione dei 
contagi tra i pi  ̆giovani. 

CLASSI IN QUARANTENA SALGONO A 463

Anche perchÈ un�ulteriore con-
ferma di come la quarta onda-
ta sia concentrata su bambini 

e adolescenti arriva dal dato 
sulle classi in quarantena al 22 
dicembre, prima della sospen-
sione per le festivit‡ natalizie.

In base ai numeri di Alisa, al 
20 dicembre le classi in quaran-
tena per Covid in Liguria era-
no salite a 463. 

Il dato pi  ̆alto Ë in provincia 
di Imperia, il territorio dove il 
virus corre di pi˘ e la percen-
tuale di popolazione vaccina-
ta Ë la pi˘ bassa della regione, 
con 215 classi. A seguire c�Ë l�a-
rea metropolitana di Genova: 
in Asl3 le classi in quarantena 
sono arrivate a 155, mentre so-
no  53  all�interno  dell�Asl  4  
Chiavarese, 26 nello Spezzino 
e 14 nel Savonese. 

Solo nella settimana dal 16 
al 22 dicembre, i provvedimen-
ti di quarantena presi dalle Asl 
sono stati 161 nell'Imperiese, 
130 a Genova e provincia, 39 
nel Tigullio, 25 nello Spezzino 
e 12 nel Savonese. �
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anno fa erano zero, ieri hanno 
raggiunto quota 27, con un bal-
zo di +6 in un giorno. Come 
ha spiegato il direttore sanita-
rio Raffaele Spiazzi, perÚ, ´la 
situazione Ë sotto controllo vi-
sto che non abbiamo bambini 
in terapia intensiva mentre re-

gistriamo per lo pi˘ ricoveri 
breviª spesso legati alle bron-
chioliti. Ma Ë ovvio che la mag-
giore incidenza del  contagio 
fra bambini e adolescenti stia 
influendo. CosÏ come influisce 
sui numeri della provincia di 
Imperia, dove la diffusione del 
virus Ë molto maggiore rispet-
to alla media regionale: negli 
ospedali dell�Asl 1 i ricoverati 
un anno fa erano 53, oggi sono 
123. Pi  ̆del doppio. 

Migliore la situazione negli 
altri ospedali liguri: a Genova 
solo il Galliera ha visto aumen-
tare i posti letto occupati (da 
90 a 95) pi˘ per una scelta di 
politica sanitaria di Alisa, che 
nei mesi scorsi ha individuato 
nell�ospedale il principale cen-
tro di riferimento per i malati 
Covid in provincia. Ruolo svol-
to per tutte le tre precedenti 
ondate dal San Martino: il pi˘ 
importante nosocomio ligure 
Ë passato dai 223 posti letto oc-
cupati un anno fa agli attuali 
64. Nel Savonese, poi, la situa-
zione Ë migliorata ma di poco: 
dai 124 ricoverati del 27 di-
cembre 2020 si Ë passati agli at-
tuali 114. �

M. D. F.

Lȅemergenza coronavirus

I drive through non assorbono pi˘ gli appuntamenti, in difficolt‡ il laboratorio di Sanremo

Controlli in tilt a Ponente
Ore di coda per un tampone

La coda al drive through di Bussana  GIUSTO

Cure post-Covid al Gaslini

FORNETTI

Da giovedÏ aperte 
le prenotazioni 
delle terze dosi 
per chi ha 16 e 17 anni
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levanto

Pronto soccorso
a rischio chiusura
Dal 15 gennaio il San NicolÚ non garantir‡ il servizio di notte
Il sindaco Del Bello: ´Subito confronto con Regione e Aslª

SESTA GODANO

Il Comune di Sesta Godano 
da il via nuovi interventi per 
la riqualificazione dell�illumi-
nazione nelle frazioni. L'ente 
ha approvato il progetto che 
prevede la sostituzione di ot-
tanta vecchi punti luce. Il pia-
no di riqualificazione ha un 
costo di cento mila euro, ave-
va  gi‡  spiegato  il  sindaco  
Marco Traversone.  I  lavori  
consentiranno  di  sostituire  
circa 80 punti luce, eliminan-

do quelli vecchi al mercurio, 
per installare lampade a led 
di  ultima  generazione.  Le  
nuove lampade costituisco-
no un risparmio economico e 
permettono di eliminare pos-
sibili fondi di inquinamento. 
A Sesta Godano hanno circa 
650 punti luce, di cui cento a 
led gi‡ stati installati. Il Co-
mune conta inoltre di instal-
larne cento nuovi, con l�obiet-
tivo di arrivare in tempi brevi 
alla sostituzione totale. �

P.S. 

BUGNATO

Dal mare di Levanto all�en-
troterra della Val di Vara lun-
go le antiche mulattiere per-
corse da pellegrini, mercanti 
e contadini della zona, per lo 
scambio di merci e prodotti 
locali. Con il recupero e la pu-
lizia dei percorsi di crinale 
nasce il progetto iDa Levan-
to a Brugnato lungo le anti-
che percorrenze di pellegri-
ni e mercanti" promosso nel-
la  primavera  del  2020 dal  
Consorzio iIl Cignow di Silva-
no Zacconi e finanziato dalla 
Fondazione  Compagnia  di  
San Paolo di Torino attraver-
so il bando iluoghi della cul-
tura 2020w. 

La Fondazione Ë il maggio-
re sostenitore del  progetto 
che vede come partner i co-
muni di Levanto, Borghetto 
di Vara e Brugnato, assieme 
alla Parrocchia di San Siro di 
Montale di Levanto e il Club 
Alpino Italiano o Sezione del-
la Spezia. Oltre al percorso 
naturalistico c�Ë l�esigenza di 
valorizzare,  sotto  il  profilo 
culturale e turistico, la pieve 
di San Siro di Montale dopo i 
complessi restauri degli ulti-
mi anni. "La via dei Monti o 
del Pontremolo" Ë un traccia-
to che segue la viabilit‡ me-

dioevale che un tempo dal 
porto canale di Levanto rag-
giungeva la  Lunigiana.  Un 
percorso che da agosto 2022 
sar‡ nuovamente percorribi-
le. Con l�idea di potenziare 
l�offerta storica e culturale il 
progetto  vuole  recuperare  
anche la viabilit‡ medioeva-
le nata proprio attorno al por-
to canale di Levanto, ogget-
to di lunghi e complessi studi 
da parte del professore Tizia-
no  Mannoni,  supportato  
dall�Iscum di Genova, con il 
sostegno dell�amministrazio-
ne comunale di Levanto e di 
qualificati studiosi locali. �

P.S. 

monterosso

Molo dei pescatori,
via alla ristrutturazione
Coster‡ 250 mila euro 

Un sentiero delle Cinque Terre

Patrizia Spora / LEVANTO 

Il pronto soccorso del San Ni-
colÚ di  Levanto Ë  a rischio  
chiusura. A quanto pare dal 
prossimo 15 gennaio la strut-
tura non garantir‡ il servizio 
nelle ore notturne, ma la ca-
renza di personale medico po-
trebbe mettere a rischio an-
che l'attivit‡ del pronto soc-
corso durante il giorno.

Questo  quanto  emerso  
nell'ultimo consiglio comuna-
le straordinario, richiesto dai 
gruppi Obiettivo Levanto di 
Luigi Lapucci e Levanto Azio-
ne Civica Indipendente di Ste-
fano Delbene, che lo scorso 
agosto dalle colonne del Se-
colo XIX avevano annunciato 
il  possibile  rischio chiusura 
nelle ore notturne.

Maggioranza e opposizio-
ne hanno firmato un docu-

mento congiunto per chiede-
re alla Regione di illustrare 
gli obbiettivi futuri sul San Ni-
colÚ. Con una lettera inviata 
la vigilia di Natale, il sindaco 
Luca Del Bello ha chiesto uffi-
cialmente al Presidente e as-
sessore alla Sanit‡ della Re-
gione Liguria, Giovanni Toti, 
e al direttore generale dell�A-
sl 5-Spezzino Paolo Cavagna-
ro,  di  concordare una data 
nella quale siano disponibili 
a  partecipare a una seduta 
del consiglio comunale levan-
tese. 

Nello stesso tempo, il pri-
mo cittadino  ha  incontrato  
personalmente e contattato 
telefonicamente i parlamen-
tari liguri e i consiglieri regio-
nali spezzini, per chiedere lo-
ro di farsi carico di un�azione 
a sostegno dell'apertura e di 
una pi˘ efficiente riorganiz-

zazione del  pi˘ importante  
servizio offerto dal San Nico-
lÚ. 

´Nonostante le voci e le in-
discrezioni che trapelano or-
mai periodicamente - chiari-
sce il primo cittadino - l�ammi-
nistrazione comunale di Le-
vanto continua a rapportarsi 
con  le  istituzioni  che  pro-
grammano e gestiscono la sa-
nit‡ sul territorioª. 

In ogni caso, il Consiglio co-
munale ha deciso di rimane-
re  iapertow  per  accelerare  
ogni eventuale urgente con-
vocazione la situazione ren-
desse  necessaria.  ´Come  
espresso chiaramente e in ma-
niera  unanime  nel  corso  
dell�assemblea  consiliare  -  
conclude Del Bello - chiedia-
mo un confronto chiaro con i 
rappresentanti delle istituzio-
ni, ai quali continueremo a 

far  presente come sia  indi-
spensabile mantenere aperto 
tutto l�anno, per 24 ore al gior-
no, un servizio che viene ero-
gato in un�area su cui gravita 
un territorio  molto  vasto  e  
con una viabilit‡ problemati-
ca, e che deve garantire pre-
stazioni sicure anche nei pe-
riodi in cui l�affluenza dei turi-
sti fa impennare le presenze. 
» chiaro che se non dovessi-
mo trovare nelle istituzioni  
degli  interlocutori  disposti  
ad ascoltare e recepire le legit-
time aspettative di un intero 
territorio, non esiteremo ad 
intraprendere iniziative pi˘ 
forti insieme ai cittadiniª. 

La questione preoccupa i  
cittadini, pronto a mobilitar-
si se necessario, anche per-
chÈ  il  servizio  notturno  di  
pronto intervento Ë garantito 
solo dalla Croce Rossa, che in 
caso di pi˘ interventi non ha 
mezzi a sufficienza. Sulla vi-
cenda interviene l'onorevole 
Lorenzo Viviani. ´Il punto di 
primo intervento Ë un presi-
dio irrinunciabile. Siamo si-
curi che la questione in Regio-
ne trover‡ una soluzione in 
modo da potere salvaguarda-
re e mantenere sul territorio 
un presidio cosÏ importante, 
anche come ospedale di co-
munit‡. Come Lega ci attive-
remo affinchÈ si possa trova-
re una soluzione a supporto 
della cittadinanzaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

MONTEROSSO 

Al via i lavori di riqualificazio-
ne del Molo dei pescatori di 
Monterosso. La giunta comu-
nale ha approvato il progetto 
definitivo  ed  esecutivo  
dell'intervento per un impor-
to di 250 mila euro. 

´Siamo orgogliosi - ha det-
to il sindaco Emanuele Mog-
gia - di offrire ancora una vol-
ta il nostro contributo per la 

riqualificazione  del  territo-
rio, grazie all'impegno e alla 
professionalit‡ dei funziona-
ri incaricati. Il progetto non 
si ferma alla riparazione dei 
danni causati dalla mareggia-
ta,  che  hanno  progressiva-
mente aggredito il molo, ma 
prevede  la  riqualificazione  
dell'infrastruttura attraverso 
la  sostituzione  della  pavi-
mentazione  e  il  consolida-
mento della banchina con il 

posizionamento di blocchi in 
granito. I cittadini potranno 
concedersi delle passeggiate 
difronte al mare in totale sicu-
rezza, senza il disagio causa-
to dal deterioramento dell'at-
tuale pavimentazioneª. 

Per quanto riguarda l'anfi-
teatro del porticciolo dei pe-
scatori, che Ë gi‡ stato in pas-
sato oggetto di lavori, grazie 
ai quali sono state ripristina-
te le scalinate di accesso e il 
palco, verr‡ messo in sicurez-
za il piccolo tunnel di collega-
mento tra il porticciolo e la 
galleria pi˘ ampia, che uni-
sce il borgo vecchio con Fegi-
na e che attualmente risulta 
a  rischio  distaccamento  in  
pi˘ punti. Infine per garanti-
re  l'accesso  alla  galleria  in  
modo pi˘ agevole e favorire 

un eventuale esodo delle per-
sone, in caso di necessit‡, il 
Comune prende di realizza-
re una nuova scalinata linea-
re e di maggiore conforto ri-
spetto a quella attuale, che 
dalla piazzetta sale al tunnel.

Intanto il Comune ha gi‡ 
avviato nuove opere nella zo-
na del molo dei pescatori e 
della scogliera a protezione 
del centro storico. L�ammini-
strazione ha approvato l�avvi-
so di manifestazione di inte-
resse che si inserisce nel pro-
getto di iaumento del livello 
di resilienzaw, per la realizza-
zione  dell�intervento  deno-
minato  iRiassetto  dell�area  
prospiciente il centro storico 
e capoluogo". �

P.S. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

percorribile da agosto 2022

Da Levanto a Brugnato
lungo le mulattiere
di pellegrini e mercanti

sesta godano

Lampade al mercurio addio
Arrivano 80 punti luce a led

il comune di sesta godano investe 31 mila euro

Contributi a fondo perduto
alle piccole imprese

SESTA GODANO

Il comune di Sesta Godano 
stanzia fondi per la conces-
sione di contributi, a fondo 
perduto, alle piccole imprese 
di commercio e turismo. Co-
me  riportato  in  delibera  
´rientrano tra le spese am-
missibili al contributoª, que-
le  effettivamente  sostenute  
nel 2021 e riferite alla stessa 
annualit‡, che riguardano le 
spese di gestione delle attivi-
t‡ e quelle sostenute per la ge-
stione  dell'emergenza  Co-
vid. Si tratta di contributi de-
stinati ai comuni delle aree 

interne o montane. Le risor-
se  complessivamente  stan-
ziate per il 2021 ammontano 
a 31 mila euro. Le attivit‡ be-
neficiarie dovranno svolgere 
attivit‡ economiche sul terri-
torio del Comune, devono es-
sere iscritte nel registro delle 
imprese, non devono essere 
in fallimento o in stato di li-
quidazione,  ma sopratutto,  
nel caso dei pubblici esercizi, 
devono avere sospeso o ridot-
to sensibilmente l'attivit‡ per 
effetto dei provvedimenti sta-
tali e regionali anti Covid e 
avere sostenuto spese per la 
riapertura delle attivit‡. �
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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

E� previsto per questa matti-
na il via libera romano alla 
realizzazione del nuovo ospe-
dale Felettino della Spezia.  
Alle 10 si riunisce il Comitato 
Istituzionale di Gestione e At-
tuazione degli  Accordi  Sta-
to-Regioni (Ciga) presieduto 
dal sottosegretario alla Salu-
te Andrea Costa che delinea il 
profilo del vertice e il suo pos-
sibile esito. 

´Al momento, ho tutti gli 
elementi  per  proporre  ai  
membri  della  Commissione 
interministeriale parere favo-
revole  sulla  costruzione  
dell�opera o dice subito Costa 
- L�iter del pronunciamento, 
oltre al ministero della Salu-
te, ha visto il confronto e il 
coinvolgimento del ministe-
ro delle Finanze e del diparti-
mento per la Programmazio-
ne e il Coordinamento della 
Politica economica del Consi-
glio  dei  Ministri  (Dipe).  In  
particolare  quest�ultimo,  
nell�auspicare lo svolgimen-
to dell�opera, ha previsto al-
cune raccomandazioni,  che  
sono certo saranno fatte pro-
prie  dalla  Regione  Liguria.  
Anzi saranno un valido stru-
mento per la messa a punto 
della convenzione - puntua-
lizza il sottosegretario alla Sa-
lute - Trattandosi di un parte-
nariato pubblico-privato biso-

gner‡ tenere conto del com-
puto del 49% come limite del-
la contribuzione pubblica nel-
la realizzazione del nosoco-
mioª. 

Precisa Costa: ́ Inoltre, trat-
tandosi  di  una  partnership  
con il privato, le raccomanda-
zioni  contenute  nel  parere  
del Dipe serviranno a tutela-
re l�amministrazione pubbli-
ca sulla corretta allocazione 

dei rischi. Tutto questo a ga-
ranzia  del  soggetto  pubbli-
coª. 

Insomma, ci vorr‡ ancora 
un po� di tempo prima di vede-
re le ruspe in movimento nel-
la collina sbancata del Feletti-
no. 

´Dopo aver recepito le rac-
comandazioni del Comitato, 
la Regione potr‡ procedere 
all�iter di realizzazione o dice 
Costa - Per dare attuazione 

all�investimento,  sar‡  cura  
del ministero della Salute, an-
che in forza della mia delega 
al monitoraggio dell�edilizia 
sanitaria,  pianificare  incon-
tri periodici con la Regione 
per  seguire  il  percorso  di  
avanzamento dei lavori. Non 
possiamo perdere altro tem-
po,  i  cittadini  non possono 
pi  ̆aspettareª.

Per il  sottosegretario alla  
Salute  la  realizzazione  del  
nuovo ospedale ha un signifi-
cato importante: ́ E� una svol-
ta storica. I nostri concittadi-
ni attendono questo nosoco-
mio da pi˘ di 40 anni. Sar‡ 
per me un onore e una gran-
de responsabilit‡, da sottose-
gretario di Stato, presidente 
del Ciga e soprattutto da spez-
zino, poter apporre la mia fir-
ma per dare il via libera alla 
realizzazione di quella che Ë 
una delle opere decisive per il 
nostro territorio. Mi ero pre-
so personalmente un impe-
gno con la citt‡ per poter arri-
vare ad una soluzione entro 
la fine di quest� anno. E� con 
orgoglio che posso dire che la 
promessa Ë  stata mantenu-
taª. 

Per l�ex sindaco di Beveri-
no che da 10 mesi Ë sottose-
gretario alla Salute la costru-
zione del nuovo Felettino Ë 
sempre  stata  una  priorit‡.  
´Sin dal primo giorno al mini-
stero ho preso in carico la vi-

cenda, cercando di coinvolge-
re le  autorit‡  competenti  o  
conferma Costa - Per questo, 
desidero esprimere profonda 
gratitudine a tutti coloro che 
hanno contribuito a questo 
incredibile risultato: a parti-
re dal ministro della Salute 
Roberto Speranza, che mi ha 
delegato alla presidenza del 
Comitato, ai dirigenti e fun-
zionari del mio ministero fi-
no alla Regione Liguria e mi-
nistero  dell�Economia  e  Fi-
nanz e al Dipe. Disponibilit‡ 
e professionalit‡ sono state 
decisive per giungere ad un 
parere autorevole ed esausti-
vo. Vorrei infine sottolineare 
un  ultimo  aspetto:  i  tempi  
con cui ci esprimeremo doma-
ni (oggi per chi legge, ndr), 
considerato che l�ultimo Ciga 
insediato al  ministero della 
Salute risale a pi˘ di 20 anni 
fa. Vorrei poi aggiungere al-
cune considerazioni finali o 
conclude Costa - La modalit‡ 
con cui si Ë sviluppata la que-
stione Felettino dimostra an-
cora una volta come una poli-
tica concreta e credibile, dia-
logata e non urlata, che parte 
dai bisogni della comunit‡ e 
non da sensazionalistici slo-
gan  Ë  l�unica  proposta  che  
puÚ ristabilire un rapporto di 
fiducia tra i cittadini e le istitu-
zioni. Ho sempre creduto in 
questo approccio alla gestio-
ne della cosa pubblicaª. �

´Da quarantŽanni
gli spezzini
lo attendono
e adesso ci siamoª

LA SPEZIA

Mancano gli operatori socio-
sanitari (Oss) in servizio ne-
gli ospedali spezzini. La situa-
zione Ë talmente grave che, al 
proposito, Ë intervenuto an-
che l�Ordine degli infermieri 
(Opi) della Spezia. Non solo: 
nei giorni scorsi anche il sin-
dacato Nursind ha denuncia-
to  il  demansionamento  di  
molti infermieri spezzini che 
si ritrovano ad occuparsi di at-

tivit‡ spettanti agli oss assen-
ti. ´Ci arrivano numerose se-
gnalazioni, da parte dei colle-
ghi infermieri  in servizio in 
Asl 5 e dei loro coordinatori, 
di forti  disagi  a causa della 
complessa questione che coin-
volge gli operatori sociosani-
tari in servizio, per conto di 
ditta esterna, nell�Azienda sa-
nitaria  spezzina  o  spiegano 
dal direttivo di Opi -Chiara-
mente a ragione, vengono ri-
marcate le difficolt‡ derivan-

ti dall�attuale scarsa presenza 
nelle  corsie  e  nei  servizi  di  
operatori  sociosanitari,  con  
una pesante ricaduta sulle at-
tivit‡ assistenziali. Il risultato 
Ë la perdita di importante tem-
po assistenziale,  quello  che  
per profilo compete a questa 
figuraª. Aggiungono dall�Or-
dine degli infermieri: ´Negli 
ultimi  mesi  abbiamo  visto  
complicate trattative per un 
accordo, con la ricerca della 
giusta protezione per chi ri-

schia di perdere il lavoro fra 
questi operatori, e che dovreb-
be essere riassunto in altri am-
biti . Il risultato Ë attualmente 
quello di avere in servizio ef-

fettivo  un  numero  sempre  
pi  ̆ridotto di ossª. 

Il direttivo degli infermieri 
ricorda che in Asl 5 esiste una 
cooperativa  esterna  che  ha  

un contratto per garantire il 
servizi  degli  oss.  Inoltre  
nell�Asl  spezzina  esiste  poi  
una graduatoria per assunzio-
ni  a  tempo  indeterminato,  
sempre per oss, oltre a una 
graduatoria per un contratti a 
tempo  determinato.  Ma  gli  
oss non sono al lavoro e la lo-
ro assenza ricade sugli infer-
mieri. ´Ribadiamo la necessi-
t‡ di avere in servizio persona-
le nel corretto rapporto tra in-
fermieri eoss, come ogni mo-
dello organizzativo moderno 
prevede e con la crescente fa-
se pandemica possiamo solo 
insistere  su  questo  punto  o  
puntualizzano dall� Opi -Chie-
diamo che le parti raggiunga-
no l'accordo per superare que-
sta situazione negativaª. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ospedale Felettino,
oggi via libera da Roma
Costa: ´Svolta storicaª
Il sottosegretario alla Salute: ´La commissione ha tutti gli elementi per dire sÏ
» una partnership con il privato: i soldi pubblici non saranno superiori al 49%ª

Per le ruspe perÚ
ci sar‡ da aspettare: 
non cŽË ancora
una data certa

lȅallarme 

´Le corsie sono senza Oss
e gli infermieri fanno tuttoª

Personale Asl 5 in un momento di servizio
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Mario De Fazio / GENOVA

La Liguria corre verso la zona 
arancione, con il passaggio di 
fascia che sembra scontato a 
partire da lunedÏ 10 gennaio, 
per effetto  della crescita  co-
stante dei ricoveri negli ospe-
dali liguri: le soglie di occupa-
zione dei  posti  letto  -  sia  in 
area medica sia in terapia in-
tensiva - sono ormai a un pas-
so dall�essere superate. 

RICOVERI QUADRUPLICATI IN UN MESE

Una strada che pare segnata, 
considerata  l�accelerazione  
sulle ospedalizzazioni dell�ulti-
mo mese. Anche se in maniera 
pi˘ lenta rispetto alla crescita 

esponenziale dei contagi,  gli 
ospedali liguri hanno visto in 
trenta giorni quasi quadrupli-
care i  pazienti ricoverati per 
Covid. Il 27 novembre i posti 
letto occupati erano 156, ieri 
sono saliti a 545. Diversa, pe-
rÚ, la velocit‡ con cui viaggia-
no i ricoveri, a seconda se sia-
no in area medica o in terapia 
intensiva. Nel primo caso, dai 
136 ospedalizzati di un mese 
fa si Ë passati ai 505 di ieri, con 
un incremento di circa quattro 
volte. Nel secondo, invece, i po-
sti letto occupati sono isolow 
raddoppiati: segno che la cre-
scita delle terapie intensive Ë 
pi˘ lenta rispetto a quella di 
chi viene ricoverato in condi-

zioni meno gravi. 

LE SOGLIE DELLA FASCIA ARANCIONE

Con i 34 ospedalizzati in pi  ̆di 
ieri, perÚ, la Liguria Ë arrivata 
a sfiorare una delle tre soglie 
della zona arancione. Se il pa-
rametro  dell�incidenza  setti-
manale ogni 100 mila abitanti 
Ë gi‡ stato sorpassato da tem-
po (i nuovi casi non dovrebbe-
ro superare i 150, in Liguria sia-
mo sopra quota 440) l�atten-
zione Ë concentrata sui tassi di 
ospedalizzazione.  Per  l�area  
medica il paletto da non supe-
rare per la zona arancione Ë fis-
sato al 30% della disponibili-
t‡, pari a 510 posti letto: in Li-
guria  si  Ë  arrivati  a  505,  il  

29,7% dei 1.700 totali a dispo-
sizione, secondo le tabelle di 
ministero della Salute e Age-
nas. CiÚ significa che con altri 
5 ricoveri in area medica la so-
glia verr‡ superata. Migliore la 
situazione delle terapie inten-
sive: ieri erano 40, il 17,4% dei 
230 posti letto disponibili. Il 
tetto fissato dal governo per il 
passaggio in area arancione Ë 
il 20%, pari a 46 ospedalizzati. 
Calcolando che  il  nuovo  re-
port dell�Istituto superiore di 
sanit‡, che verr‡ pubblicato ve-
nerdÏ, si basa su numeri ifoto-
grafatiw tra oggi e domani, Ë 
molto probabile che la Liguria 
resti  in  zona gialla  anche la  
prossima settimana, per poi fi-

nire in arancione da lunedÏ 10 
gennaio. 

ADOLESCENTI, GIOVEDÃ VIA ALLE BOOSTER 

Intanto, ieri i nuovi positivi so-
no stati 469, a fronte di 2.805 
tamponi  molecolari  e  3.599  
antigienici  rapidi.  Secondo  
un�elaborazione del ministero 
della Salute - che tiene conto 
dei numeri della singola gior-
nata e non dell�arco delle 24 
ore precedenti come i bolletti-
ni condivisi da Regione con il 
ministero - ieri i positivi sono 
stati 309 su 3.344, con un tas-
so di positivit‡ al 9,06%, in li-
nea  con  la  media  italiana  
(8,96%). Su 40 ricoverati in te-
rapia intensiva, 29 non sono 

GENOVA

Il quadro Ë cambiato, e in me-
glio. La fotografia della situa-
zione negli ospedali liguri di ie-
ri non Ë facilmente sovrapponi-
bile a quella del 27 dicembre 
dello scorso anno, quando si 
avviava la campagna vaccina-
le partendo dagli operatori sa-
nitari. Grazie al  farmaco an-
ti-Covid, i numeri sono decisa-
mente pi  ̆bassi in tutta la Ligu-
ria ma con due eccezioni: l�o-
spedale pediatrico Gaslini e l�a-
rea della provincia di Imperia.

In totale, un anno fa erano ri-
coverati in Liguria 761 pazien-
ti, di cui 695 in area medica e 
66 in terapia intensiva. Dopo 
un anno, invece, i numeri di ie-
ri raccontavano di 545 ospeda-
lizzati in totale, dei quali 40 in 

alta intensit‡ e 505 in media: 
216 persone in meno rispetto 
al 2020.

Numeri pi˘ bassi, ma che in 
realt‡ - se contestualizzati - rac-
contano di un ricorso all�ospe-
dalizzazione ancora pi˘ bas-

so.  Innanzitutto  per  l�anda-
mento ciclico della pandemia: 
un anno fa, il 27 dicembre, la 
Liguria stava gi‡ uscendo dal-
la tempesta della seconda on-
data, il cui picco era arrivato 
nella prima met‡ di novembre 

2020, quando i ricoveri erano 
saliti sopra quota 1.400. Oggi, 
invece, la regione Ë nel pieno 
della quarta  ondata,  con un 
quadro epidemiologico in fase 
ancora espansiva, in attesa del 
picco che dovrebbe essere vici-
no. C�Ë poi un altro fattore da 
considerare, legato ai casi di 
pazienti gi‡ ricoverati per al-
tre patologie e che si positiviz-
zano quando sono gi‡ in ospe-
dale, magari per un tampone 
di controllo. Un anno fa i rico-
veri extra-Covid erano ridotti 
al lumicino, oggi l�attivit‡ di 
elezione e in generale la sanit‡ 
sta cercando di riprendere le 
attivit‡ al di fuori della gestio-
ne del virus. 

Fanno eccezione, perÚ, il Ga-
slini e la provincia di Imperia. 
Nel primo caso, i ricoverati un 

il confronto rispetto a 365 giorni fa mostra nel complesso un miglioramento

Ospedali meno affollati
Male Imperia e Gaslini

Lȅemergenza coronavirus  

510
i posti letto occupati 
con i quali scatta 
automaticamente
la zona arancio 

Ricoveri e terapie intensive, un anno fa e oggi
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Ricoveri totali Terapie intensive

761 545 66 40

27-12-2020 27-12-2021 Differenze

Ricoveri quadruplicati
Liguria verso lŽarancione
Un mese fa in area medica cȅerano 136 persone, ieri 505. Terapie intensive raddoppiate
Il possibile passaggio di fascia dal 10 gennaio. Toti: ´Mortalit‡ dimezzata, vaccini decisiviª

La crescita dei ricoveri in Liguria
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 I POSTI IN LIGURIA

ZONA GIALLA
% posti letto occupati

in area medica

230
in terapia intensiva

>10% >15%

ZONA ARANCIONE

>30% >20%

Lȅassistenza a un ricoverato allȅospedale San Martino  

469
i nuovi positivi ieri 
a fronte di 2.805
tamponi molecolari 

e 3.599 rapidi

Il 27 dicembre 2020 
si usciva dalla seconda 
ondata, oggi siamo 
nel picco della quarta
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IL CASO

Andrea Fassione / IMPERIA 

S
erpentoni di auto lun-
ghi chilometri, auto-
mobilisti incolonnati 
dalle  prime  luci  

dell�alba e tamponi a tappe-
to fino all�ora di pranzo. A 
Bussana di Sanremo, l�auto 
che chiudeva la coda porta-
va  un  cartello  eloquente:  
iultima vetturaw. A Ventimi-
glia Ë stato necessario divi-
dere tutti in sei file e aprire 
una postazione in  pi˘.  La  
segmentazione degli appun-
tamenti per fasce orarie in 
ordine alfabetico non basta 
pi  ̆a limitare i disagi.

Nell�Imperiese dove il nu-
mero dei contagi ha sfonda-
to il record da almeno due 
settimane (ma la sua inci-
denza Ë stata da poco supe-
rata da Milano e Lodi) ora si 
rischia la paralisi. In difficol-
t‡ anche il Laboratorio anali-
si dell�ospedale di Sanremo, 
centro dell�Asl 1 dove vengo-
no elaborati tutti i test mole-
colari provenienti dai tre di-
stretti (Imperia, Sanremo e 
Ventimiglia). Ieri ben 1.811 
prelievi sono stati effettuati 
nei tre centri, per una pro-
vincia che conta all�incirca 
213 mila abitanti. 

Il centro tamponi sottopo-
sto a maggiore stress Ë stato 
quello di Ventimiglia, nell�a-
rea dell�autoporto: 646 pre-
lievi. Per arrivarci bisogna 
seguire  i  cartelli  verdi  
dell�autostrada inoltrando-
si negli svincoli sopra il fiu-
me Roja, poi prendere una 
deviazione  e  raggiungere  
quella che appare come una 
terra di nessuno dove par-
cheggiano i camion nei gior-
ni di blocco del traffico. » co-
sÏ da una settimana, quando 
il punto di prelievo del pri-
mo distretto sanitario al di 
qua della  frontiera,  finora 
ospitato nel centro di Valle-
crosia,  Ë  stato  isfrattatow  
perchÈ ormai creava ingor-
ghi giornalieri. Rebus simi-
le anche a Sanremo dove il 
drive through nei mesi scor-
si Ë andato a spasso per la cit-
t‡: prima era davanti all�ex 
stazione, proprio sotto al Ca-
sinÚ. Poi Ë arrivato il Luna 
Park e si Ë trasferito al Pala-
fiori, sempre in pieno cen-
tro. Gi‡ il mese scorso si for-
mavano lunghe code in con-
comitanza con l�orario scola-
stico, cosÏ si Ë optato per por-
tare tutto in riva al mare nel-
la periferica Bussana. Ma an-
che fuori citt‡, 628 tamponi 
sono troppi. L�altra sera tra 
l�altro Ë crollato un pezzo di 
strada e per arrivarci biso-
gna fare il giro da Arma di 
Taggia. L�Asl sta facendo il 
possibile  per  traslocare  al  
pi  ̆presto il drive del distret-
to sanremese nella piana di 
Taggia, nel grande parcheg-
gio sotto la stazione. Pecca-

to che una mano ignota ab-
bia pensato bene di vanda-
lizzare le strutture in corso 
di  allestimento:  vetri  dei  
prefabbricati sfondati, uni-
t‡ esterne dei climatizzatori 
spaccate,  quadri  elettrici  
aperti e manomessi. A diffe-
renza dei recenti scempi per-
petrati contro gli hub vacci-
nali, stavolta nessuna scrit-
ta  Ë  comparsa  a  corredo:  

´Speriamo di aprire entro fi-
ne  settimanaª,  precisano  
dall�Asl. 

Va appena meglio a Impe-
ria, sul molo del nuovo por-
to dove ieri Ë stata prelevata 
una cifra non trascurabile di 
536 campioni nasofaringei. 
Il totale dei test eseguiti ieri 
nei tre centri  (sommati ai  
prelievi delle squadre itine-
ranti del  Gsat) supera ab-

bondantemente la capacit‡ 
di  analisi  del  laboratorio  
sanremese, limitata a 1.500 
test al giorno. Un numero 
che Ë comunque pi  ̆alto del-
la media regionale se rap-
portato alla popolazione, re-
so possibile dal macchina-
rio donato dal Comune di 
Sanremo lo scorso anno da 
parte  di  una  benefattrice  
russa.  Ma  non  basta  pi˘.  
Mentre a casa c�Ë chi aspetta 
l�esito per giorni (e di fatto Ë 
in quarantena senza diagno-
si) chi Ë in coda nella miglio-
re  delle  ipotesi  sopporta,  
ma qualcuno da sfogo al ma-
lumore. 

Tra  questi  Enzo  Freno,  
consigliere  comunale  di  
Camporosso,  due  vaccini,  
qualche sintomo della ma-
lattia e il figlio positivo: ́ So-
no arrivato alle 9 - racconta 
-  trenta  minuti  prima  del  
mio appuntamento e sono 
stato sottoposto a tampone 
ore dopo. Questo sistema di 
verifica, attuato secondo or-
dine alfabetico, non funzio-
naª. Non la pensa diversa-
mente  Federico  Bertaina,  
esperto di marketing di Bor-
dighera, doppiamente vac-
cinato e asintomatico da 10 
giorni.

´Alla fine ci saranno per-
sone in possesso di  Green 
pass, ma positive, che faran-
no aumentare i contagi per-
chÈ eviteranno di sottoporsi 
a tutto l�iterª. Anche secon-
do lui ́ la vaccinazione Ë fon-
damentale per evitare situa-
zioni gravi, ne sono l�esem-
pio, ma la struttura tamponi 
non funzionaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vaccinati e si registrano i deces-
si di due uomini, di 81 e 76 an-
ni, all�ospedale di Albenga. 

La mortalit‡, perÚ, si Ë di-
mezzata in un anno, grazie ai 
vaccini.  ´L�importanza  della  
vaccinazione ancora una volta 
Ë dimostrata dai numeri: que-
st�anno in Liguria i decessi so-
no stati 1.528 contro i 3.026 
del 2020. I dati ci dicono che la 
terza dose ci sta preservando 
da questa nuova ondata e il  
mio invito Ë quindi rivolto a 
chi non si Ë ancora prenotato 
per la CPPTUFS: mettetevi in si-
curezza per voi e per gli altriª 
ha spiegato ieri il presidente 
della Regione, Giovanni Toti, 
che ha ricevuto in serata la ter-

za dose all�interno della Sala 
Chiamata del porto, a Genova. 

La dose CPPTUFS, da giovedÏ 
alle 12, potr‡ essere prenotata 
sui consueti canali anche dai 
ragazzi di 16 e 17 anni, sulla 
base delle indicazioni arrivate 
da Roma. Potranno accedere 
alla prenotazione per la terza 
dose  anche  gli  adolescenti  
compresi nella fascia tra i 12 e i 
15 anni ma che sono in condi-
zioni di elevata fragilit‡. 

Una fascia in cui il contagio 
viaggia con una velocit‡ deci-
samente maggiore rispetto al-
la media della popolazione li-
gure. Oltre alla vaccinazione, 
si confida che la chiusura delle 
scuole nel periodo festivo pos-
sa raffreddare la diffusione dei 
contagi tra i pi  ̆giovani. 

CLASSI IN QUARANTENA SALGONO A 463

Anche perchÈ un�ulteriore con-
ferma di come la quarta onda-
ta sia concentrata su bambini 

e adolescenti arriva dal dato 
sulle classi in quarantena al 22 
dicembre, prima della sospen-
sione per le festivit‡ natalizie.

In base ai numeri di Alisa, al 
20 dicembre le classi in quaran-
tena per Covid in Liguria era-
no salite a 463. 

Il dato pi  ̆alto Ë in provincia 
di Imperia, il territorio dove il 
virus corre di pi˘ e la percen-
tuale di popolazione vaccina-
ta Ë la pi˘ bassa della regione, 
con 215 classi. A seguire c�Ë l�a-
rea metropolitana di Genova: 
in Asl3 le classi in quarantena 
sono arrivate a 155, mentre so-
no  53  all�interno  dell�Asl  4  
Chiavarese, 26 nello Spezzino 
e 14 nel Savonese. 

Solo nella settimana dal 16 
al 22 dicembre, i provvedimen-
ti di quarantena presi dalle Asl 
sono stati 161 nell'Imperiese, 
130 a Genova e provincia, 39 
nel Tigullio, 25 nello Spezzino 
e 12 nel Savonese. �
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anno fa erano zero, ieri hanno 
raggiunto quota 27, con un bal-
zo di +6 in un giorno. Come 
ha spiegato il direttore sanita-
rio Raffaele Spiazzi, perÚ, ´la 
situazione Ë sotto controllo vi-
sto che non abbiamo bambini 
in terapia intensiva mentre re-

gistriamo per lo pi˘ ricoveri 
breviª spesso legati alle bron-
chioliti. Ma Ë ovvio che la mag-
giore incidenza del  contagio 
fra bambini e adolescenti stia 
influendo. CosÏ come influisce 
sui numeri della provincia di 
Imperia, dove la diffusione del 
virus Ë molto maggiore rispet-
to alla media regionale: negli 
ospedali dell�Asl 1 i ricoverati 
un anno fa erano 53, oggi sono 
123. Pi  ̆del doppio. 

Migliore la situazione negli 
altri ospedali liguri: a Genova 
solo il Galliera ha visto aumen-
tare i posti letto occupati (da 
90 a 95) pi˘ per una scelta di 
politica sanitaria di Alisa, che 
nei mesi scorsi ha individuato 
nell�ospedale il principale cen-
tro di riferimento per i malati 
Covid in provincia. Ruolo svol-
to per tutte le tre precedenti 
ondate dal San Martino: il pi˘ 
importante nosocomio ligure 
Ë passato dai 223 posti letto oc-
cupati un anno fa agli attuali 
64. Nel Savonese, poi, la situa-
zione Ë migliorata ma di poco: 
dai 124 ricoverati del 27 di-
cembre 2020 si Ë passati agli at-
tuali 114. �

M. D. F.

Lȅemergenza coronavirus

I drive through non assorbono pi˘ gli appuntamenti, in difficolt‡ il laboratorio di Sanremo

Controlli in tilt a Ponente
Ore di coda per un tampone

La coda al drive through di Bussana  GIUSTO

Cure post-Covid al Gaslini

FORNETTI

Da giovedÏ aperte 
le prenotazioni 
delle terze dosi 
per chi ha 16 e 17 anni
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Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA

Sono 34 gli spezzini affetti da 
Covid-19 ricoverati nelle ulti-
me  ore  negli  ospedali  della  
Spezia e Sarzana. 

Per far fronte ai nuovi ricove-
ri Asl 5 ha dovuto attivare un 
secondo nuovo reparto Covid 
al San Bartolomeo il giorno di 
Santo Stefano. Per fortuna so-
lo due pazienti sono in Riani-
mazione alla Spezia. I tampo-
ni positivi, visto che il dato Ë ri-

ferito a domenica giorno nel 
quale sono effettuati il minore 
numero di tamponi della setti-
mana, sono stati 50. 

Dall�inizio  della  pandemia  
nei giorni scorsi Ë stato regi-
strato  il  numero  pi˘  alto  di  
tamponi positivi  alla Spezia: 
260. Al momento in provincia 
ci sono 1919 malati di Covid 
ed altre 1385 persone in isola-
mento in sorveglianza attiva. 
Ma a breve questo tipo di prov-
vedimento restrittivo potreb-

be cambiare. Ieri il presidente 
della Liguria Giovanni Toti ha 
detto: ´Basta quarantena per i 
contatti dei positivi.  Bisogna 
cambiare le regole e farlo al 
pi  ̆presto prima che si blocchi 
un intero Paeseª. 

Toti si Ë subito allineato al 
pensiero del direttore della cli-
nica di Malattie Infettive del 
San Martino di Genova Mat-
teo Bassetti che ha solleciato 
lo stop alle quarantena per i 
contatti  dei  positivi.  ´Non si  

puÚ continuare ad affrontare 
il virus con la stessa metodolo-
gia dello scorso anno - ha detto 
Toti - La forma di Covid che 
stanno sviluppando centinaia 

di persone vaccinate con due o 
tre dosi dura 3 o 4 giorni con 
un raffreddore, non Ë parago-
nabile al Covid di un anno fa: 
tracciamento, milioni di tam-

poni, isolamento di tutti i con-
tatti.  Non  si  puÚ  affrontare  
questa fase con le stesse rego-
le, con personale sottratto alle 
altre attivit‡ª. 

Sul cambio di regole in cor-
sa alla Spezia non tutti concor-
dano. ́ I pazienti ricoverati au-
mentano e lo stato di allerta Ë 
altissimo o spiega un sanitario 
del Sant�Andrea o Per le modi-
fice Ë meglio attendere un pe-
riodo pi˘ tranquilloª. Restano 
i  problemi  del  tracciamento  
che alla Spezia con i 260 tam-
poni positivi dei giorni scorsi Ë 
andato in tilt. Molti non hanno 
neppure ricevuto una telefona-
ta da Asl5 per sapere con chi so-
no stati contatto. ´E ognuno 
avr‡ avuto almeno 4 contatti 
strettiª, dicono in ospedale. �

S.COLL.
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i numeri della pandemia 

Picco di positivi alla Spezia
e il tracciamento va in tilt

Gratta e vince diecimila euro ai numeri fortunati

IL CASO

LA SPEZIA

E� polemica sull�apertura, il 
giorno di Santo Stefano, del 
nuovo reparto Covid a Sarza-
na. La struttura Ë stata attiva-
ta nell�ex reparto a conduzio-
ne  infermieristica  richia-
mando tutto il personale re-
peribile a disposizione. 

´Il nuovo reparto per ospi-
tare i pazienti Covid-19 era 
in condizioni allarmanti o de-
nuncia il segretario del Nur-
sind Assunta Chiocca - La de-
genza non disponeva di ero-
gatori per l'ossigeno, non c�e-
rano termometri o colonna 
parametriche. E ancora man-
cavano pompe di infusione e 
soprattutto  un  carrello  di  
emergenza. Un reparto co-
stola della Pneumologia do-
ve gli infermieri chiamati a 
lavorare non avevano nem-
meno le credenziali di acces-
so al computer perchÈ prove-
nienti da altri repartiª. Prose-
gue la sindacalista di  Nur-
sind: ´» incredibile vedere 
come la storia si ripeta senza 
avere imparato nulla dopo 
tre emergenze pandemiche 
ravvicinate.  Quando di  re-
cente sono scoppiati i primi 
cluster in Ortopedia alla Spe-
zia abbiamo chiesto alla diri-
genza aziendale quali fosse-
ro le strategie per far fronte a 
quella che sembrava gi‡ esse-
re la quarta ondata pandemi-
ca, ma nessuno ci ha rispo-
sto e alla luce dei fatti Ë evi-
dente che le risposte non ci 
siano nemmeno oggi. E cosÏ 
ci siamo ritrovati la Pneumo-
logia di Sarzana convertita 

in reparto Covid senza alcun 
preavviso e senza alcuna or-
ganizzazione del personale. 
L�Asl 5 ordina, le dirigenze 
medica e infermieristica di-
spongono e la realt‡ impo-
ne. E il problema Ë che quel-
lo che impone Ë il caos, ri-
spetto a necessarie organiz-
zazioni  e  indicazioni  che  
avrebbero gi‡ dovuto esser-

ci da tempoª. 
Il blitz di Asl 5 che la vigilia 

di Natale ha aperto il primo 
reparto Covid a Sarzana e il 
giorno di Santo Stefano il se-
condo, non Ë stato gradito 
dal personale sanitario: so-
prattutto da chi era reperibi-
le ed Ë dovuto rientrare al la-
voro. Spiega un infermiere: 
´ Era una settimana che i ca-

si erano in aumento come i ri-
coveri:  lo  sapevamo  tutti.  
PerchÈ non si programmata, 
nei tempi e nei modi giusti, 
la necessaria apertura dei re-
parti Covid a Sarzana senza 
richiamare  all�ultimo  mo-
mento il personale reperibi-
leª? �

S. COLL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

E' stato un Natale fortunato per uno spezzino che, investendo solo tre 
euro su un Gratta e Vinci della serie "I numeri fortunati", si Ë portato a 
casa ben diecimila euro.

La vincita Ë stata centrata alla storica tabaccheria ricevitoria "Raz-
zuoli" in via Fiume 55 in piazza Saint Bon e che Ë portata avanti dal tito-

lare Alessandro Razzuoli, dalla sorella Antonella e dal figlio NiccolÚ.
… gi‡ partita la caccia al fortunato vincitore. Dovrebbe trattarsi qua-

si sicuramente di un cliente della ricevitoria. Sono tante infatti le perso-
ne che tentano la sorte, quotidianamente, nella tabaccheria Razzuoli. 
Per ora nessuno si Ë fatto vivo a rivendicare la vincita ma Ë probabile 
che accada gi‡ nei prossimi giorni.

G.P.B.

ASSUNTA CHIOCCA La sindacalista di Nursind contestail nuovo piano di Asl 5
Polemiche per il richiamo dȅurgenza, al San Bartolomeo, di personale in reperibilit‡ 

´Reparti Covid a rischio caos 
Tanta fretta e poca organizzazioneª 

Unȅimmagine di un settore dellȅospedale di Sarzana

Pazienti in coda allȅhub vaccinale della ex Fitram al Canaletto

Qui sopra il rendering del nuovo ospedale della 
Spezia nel quartiere del Felettino. In basso a 
sinistra Andrea Costa, sottosegretario al 
ministero della Salute e ,a destra, la zona cantiere 
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La SpeziaLa lotta al virus

Guerra alle feste abusive
e ai furbi della mascherina
Il Comitato per l’ordine pubblico e la sicurezza inasprisce le misure di controllo
Vertice con le categorie per chiedere massima collaborazione dagli esercenti

LA SPEZIA

A ‘caccia’ di feste di Capodan-
no abusive ma anche di chi si
ostina a non utilizzare la ma-
scherina. Il decreto Natale vara-
to dal Governo porta con sé an-
che il rafforzamento delle misu-
re di controllo. Se ne è discusso
ieri in Prefettura, al tavolo del
Comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica pre-
sieduto dal prefetto Maria Luisa
Inversini. Tra le principali misu-
re, il rafforzamento dei controlli
alle fermate degli autobus e alle
stazioni, per vigilare sull’uso ob-
bligatorio della mascherina
Ffp2, e un’azione mirata in vista
del Capodanno per intercettare
eventuali feste abusive: in que-
sto senso va letto l’incontro che
si terrà nei prossimi giorni in Pre-
fettura con le associazioni di ca-
tegoria, con l’obiettivo di otte-
nere dagli esercenti la massima

collaborazione. «Capisco la vo-
glia di festeggiare, ma i dati sani-
tari ci inducono alla massima
prudenza – afferma il prefetto In-
versini –. Alle Forze di polizia ho
chiesto uno sforzo straordinario
per rafforzare l’attività di con-
trollo, ma saranno i comporta-
menti individuali a fare la diffe-
renza».
Una stretta sui controlli dettata
anche dai… numeri: troppi i
comportamenti sopra le righe,
tante le sanzioni. Dal 6 al 26 di-
cembre sono state 57 le perso-
ne sanzionate per mancato pos-
sesso del green pass, ben 135
quelle multate per il mancato

uso delle mascherine; 49 i titola-
ri di esercizi pubblici sanzionati.
Tutto questo quando ormai il nu-
mero di spezzini positivi rasenta
quota 2000 e aumenta sensibil-
mente anche il numero delle
persone ricoverate. L’ultimo re-
port di ieri fissa a 1919 il numero
di persone attualmente positi-
ve, mentre sono 34 (7 in più del
26 dicembre) le persone ospe-
dalizzate: 21 nel reparto Covid
del San Bartolomeo di Sarzana,
13 al Sant’Andrea (due in tera-
pia intensiva). Cinquanta i nuovi
positivi, mentre sono 1385 le
persone in sorveglianza attiva.
Numeri che crescono e genera-
no timori. Così, ieri è andata in
scena la presa d’assalto degli
hub vaccinali da parte di cittadi-
ni che chiedevano di anticipare
la somministrazione del vacci-
no, fissata nei prossimi giorni.
Anche nelle farmacie c’è stato
un afflusso notevole: la classica
fila di persone in attesa di effet-
tuare il tampone per questioni

lavorative ieri è stata ampliata
dai tanti che hanno chiesto un
tampone per verificare la pro-
pria negatività al virus in vista
della vaccinazione. Intanto, gio-
vedì 30 gennaio alle 12 partiran-
no le prenotazioni per la terza
dose riservata ai ragazzi di 16 e
17 anni che hanno già completa-
to il ciclo. Potrà accedere alla
prenotazione per la booster an-
che la fascia 12-15 anni in condi-
zioni di elevata fragilità. Ad an-
nunciarlo, il presidente Giovan-

ni Toti, che rilancia sul tema del-
la quarantena già sollevato dal
direttore della clinica di Malat-
tie Infettive del San Martino,
Matteo Bassetti. «Basta quaran-
tena per i contatti dei positivi, bi-
sogna cambiare le regole prima
che si blocchi il Paese. Chi è ma-
lato deve stare a casa, ma non
possiamo continuare a mettere
in isolamento forzato decine di
persone (i contatti; ndr.) per
ogni tampone positivo».

mat.mar.

Lunghe code ieri mattina di fronte all’ingresso dell’hub vaccinale della Spezia

VIGILANZA

Già annunciato
il capillare presidio
delle fermate
degli autobus
e delle stazioni
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LEVANTO

Un confronto con Regione e
Asl sul futuro del punto del pron-
to soccorso dell’ospedale San
Nicolò. A Levanto, all’allarme
emerso nel corso del consiglio
comunale circa il possibile ridi-
mensionamento – o addirittura
la chiusura – del punto di primo
intervento della struttura sanita-
ria, è seguita immediata la lette-
ra del sindaco Luca Del Bello,
che sollecita l’azienda sanitaria
e la Regione a un incontro per
dissipare le nubi che da tempo
si sono addensate sul San Nico-
lò. «Come espresso chiaramen-
te e in maniera unanime nel cor-
so dell’assemblea consiliare –
conclude Del Bello – chiediamo
un confronto chiaro con i rap-
presentanti delle istituzioni, ai
quali continueremo a far presen-
te come sia indispensabile man-
tenere aperto tutto l’anno, per
24 ore al giorno, un servizio che
viene erogato in un’area su cui
gravita un territorio molto vasto
e con una viabilità problemati-
ca, e che deve garantire presta-
zioni sicure anche nei periodi in

cui l’affluenza dei turisti fa im-
pennare le presenze. È chiaro
che se non dovessimo trovare
nelle istituzioni degli interlocu-
tori disposti ad ascoltare e rece-
pire le legittime aspettative di
un intero territorio, non esitere-
mo a intraprendere iniziative
più forti insieme ai cittadini». Un
avvertimento chiaro con cui il
sindaco, pur sottolineando «le
voci e le indiscrezioni che trape-
lano ormai periodicamente»,
chiede al governatore Giovanni

Toti e al direttore generale Pao-
lo Cavagnaro di concordare
una data nella quale siano dispo-
nibili a partecipare a una seduta
del consiglio comunale levante-
se e illustrare all’assemblea il fu-

turo del pronto soccorso. Del
Bello ha inoltre invitato i parla-
mentari liguri e i consiglieri re-
gionali spezzini a farsi carico di
un’azione a sostegno della per-
manenza e di una definitiva, più
efficiente, riorganizzazione «del
più importante servizio erogato
dal San Nicolò». Un duplice
pressing, in soldoni, al fine di co-
noscere al più presto «le idee
dei vertici della sanità ligure e
spezzina sul ruolo del presidio
ospedaliero, e gli interventi per
attuarle».
Per accelerare ogni eventuale
convocazione urgente, il consi-
glio comunale levantese ha de-
ciso di rimanere ‘aperto’ in atte-
sa della partecipazione dei verti-
ci di Asl e Regione. Il rischio di
un possibile ridimensionamen-
to o addirittura chiusura del
pronto soccorso del nosocomio
levantese era stato rilanciato ie-
ri sul nostro quotidiano dal ca-
pogruppo Azione civica indipen-
dente, Stefano Delbene, promo-
tore assieme al resto della mino-
ranza della richiesta di un consi-
glio comunale ad hoc per affron-
tare il tema.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

San Nicolò, il sindaco scrive a Regione e Asl
Del Bello chiede lumi sul futuro del pronto soccorso: «Le istituzioni parlino chiaramente». Non si escludono iniziative di protesta

Sinergie alla prova del settimo anno
L’Unione dei Comuni è al capolinea
Il primo gennaio è fissato
lo scioglimento dell’ente
Arriva il commissario
per completare le opere

VAL DI VARA

Sette anni. Tanto è durata
l’Unione dei Comuni della Val di
Vara: partita nel 2014 con l’ade-
sione di cinque Comuni, l’espe-
rienza è destinata a concludersi
il 1° gennaio del nuovo anno,
con lo scioglimento consensua-
le dell’ente e l’avvento di un
commissario liquidatore chia-
mato a guidare l’esecuzione del-
le opere pubbliche avviate di re-
cente. In questi giorni, i consigli
comunali di Sesta Godano, Roc-
chetta e Zignago – le tre ammini-
strazioni rimaste dopo l’uscita
negli anni scorsi di Brugnato e
Calice al Cornoviglio, avvenute

rispettivamente nel 2016 e nel
2021 – voteranno lo scioglimen-
to dell’ente; poi toccherà al con-
siglio dell’Unione, il 30 dicem-
bre, porre fine alla sinergia so-
vra comunale che, in sette anni,
è riuscita a portare sui territori
poco più di un milione di euro di
finanziamenti grazie alla parteci-

pazione in alcuni bandi. «Lo Sta-
to non crede più nelle Unioni:
ha azzerato fondi e risorse, e in
questo modo i costi fissi sono in-
sostenibili – spiega il sindaco di
Sesta Godano e presidente
dell’Unione, Marco Traversone
(nella foto) –. La nostra è una
decisione più economica che
politica, presa quasi a malincuo-
re, perché quando l’Unione era
supportata i risultati non sono
mancati, come l’ottenimento di
600mila euro di fondi del Piano
di sviluppo rurale e dei finanzia-
menti legati al comparto sicu-
rezza». Tra i progetti da portare
a compimento la realizzazione
di due centri ricreativi a Santa
Maria (Sesta Godano) e Veppo
(Rocchetta Vara), finanziata con
240mila euro, e il potenziamen-
to degli acquedotti di Rio, Gar-
bugliaga e Pieve di Zignago, per
360mila euro.

Matteo Marcello

Rems ancora chiusa
Ma intanto scatta
la manutenzione
Troppo tempo dal collaudo
Necessari interventi
per ripristinare luci
e pompa di calore

Il sindaco di Levanto, Luca Del Bello, chiede lumi sul futuro del San Nicolò

L’APPELLO

Sos a parlamentari
e consiglieri
perché si facciano
carico del problema

CALICE

Pronta da oltre due anni e anco-
ra inutilizzata, ma per la struttu-
ra di Calice al Cornoviglio desti-
nata ad accogliere la Rems, la re-
sidenza per l’esecuzione delle
misure di sicurezza, è già tempo
di manutenzione straordinaria.
In attesa che decolli la struttura,
per la quale da tempo è stata ap-
paltata la gestione a un consor-
zio di cooperative sociali abruz-
zesi, Asl5 deve intervenire con
lavori urgenti per contrastare
l’incedere del tempo nella strut-
tura ubicata nella frazione di
Santa Maria. Nei giorni scorsi,
l’azienda sanitaria ha affidato a
una ditta di Arcola il compito di

ripristinare il corretto funziona-
mento della pompa di calore –
costruita e di fatto mai entrata
veramente in funzione – e di so-
stituire di numerosi luci, sia
all’interno sia all’esterno
dell’edificio, che non funziona-
no più. Una spesa di poco infe-
riore ai 13mila euro, finalizzata a
consegnare al gestore una strut-
tura funzionale in tutte le sue
parti. «A causa del lungo perio-
do trascorso dalla data di ultima-
zione e collaudo dei lavori, la
struttura necessita di alcuni in-
terventi di manutenzione per il
ripristino della perfetta efficien-
za in vista della consegna all’affi-
datario del servizio di gestio-
ne». Nel frattempo, in queste
settimane il consorzio sta finaliz-
zando le assunzioni per la nuo-
va struttura, mentre la Regione
ha da poco sottoscritto alcune
convenzioni con il Provveditora-
to per l’amministrazione peni-
tenziaria e con il Tribunale di
Sorveglianza, l’Ufficio distret-
tuale di esecuzione penale
esterna, e Asl5 per quanto con-
cerne la gestione delle attività
inerenti la presa in carico di pa-
zienti nella Rems calicese.
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